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Il Tar d ione ai proprietari dei terreni ex Nuccí a Novolì
Palazzi del centro, caos ristrutturazioni dopo la

DIECI milioni, forse 15 con il con-
to degli interessi di quasi cin-
quant'anni. t quanto il Comune
dovrà risarcire, a metà con la Re-
gione, alla Toscolombarda srl
per case e alberghi mai costruiti
sui terreni ex Nucci di Novoli.
Lo prevede una sentenza del
Tar, firmata dal presidente Ar-
mando Pozzi. Si tratta di una vi-
cenda che risale al 1974, quan-
do Palazzo Vecchio, rappresen-
tato dal commissario Antonio
Lattarulo, negò alla società la li-
cenza di costruzione, nonostan-
te il piano regolatore di Edoar-
do Detti del 1962 prevedesse
che sui terreni in questione si sa-

rebbero potuti costruire edifici
per 273 mila metri cubi. Da qui
una lunga stagione di contenzio-
si - circa una ventina - che so-
lo oggi trova una conclusione.
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Tar ragione ai propríetari dei terreni ex Nuccí
a ovoli, a cui fu ie ito di costruire case e alberghi

t COME un meteorite arrivato
dalla notte dei tempi. Un maci-
gno che attraversa generazioni
di dirigenti e di sindaci e compa-
re improvvisamente all'orizzon-

te. Un meteorite che si schianta
però adesso su Palazzo Vec-
chio, quando ad abitare la sala
di Clemente VII c'è Dario Nar-

della, causandogli un conto da
infarto: 10 milioni di euro maga-
ri, 0 forse 15 con il conto degli
interessi di quasi 50 anni.

Soldi che il Comune deovrà
condividere a metà, sentenzia
il Tar, con la Regione, che al
tempo aveva compiti di control-
lo sui piani regolatori dei Comu-
ni. I calcoli esatti sono ancora
tutti da fare. La sentenza del
Tar della Toscana firmata dal
presidenteArmando Pozzi però
non lascia scampo. Ordina il
rimborso a Toscolombarda srl
per le case e e gli alberghi mai
costruiti sui terreni ex Nucci di

Novoli, quelli dietro le casine
popolari in legno costruite in
faccia al Palagiustizia che per
qualche tempo sono stati ogget-
to di ipotesi per il nuovo stadio,
più quelli vicini alle poste di via
Gemignani. E, dopo una storia
che affonda le radici negli anni
Sessanta, fornisce alcuni criteri
per calcolare l'entità del rim-
borso e intima a Palazzo Vec-
chio e alla Regione di fare una
proposta a Toscolombarda srl
entro 120 giorni. E di trovare
un accordo entro i successivi 60
con i privati proprietari dei ter-
reni. Cioè con Toscolombarda
che, in caso contrario, potrà ri-
volgersi di nuovo al Tar della To-
scana per chiedere «l'adozione

273.000
par "no i metri cubi, tra

e alberghi, che
'ndo il Piano

Core Detti del
1962 si sarebbero
potuti costruire sui
terreni ex Nucci oggi in
mano della
Toscolombarda sri

nodel primo atto
DJri.godella licenza

uzione varato da
_o Vecchio. In quel

momento governato da
un commissario
prefettizio. Da allora in
poi una lunga storia di
contenziosi legali
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,to rischiano di

secondo le
-ime a caldo,

,_zo Vecchio e la
Regione. Il Tar intima ad
entrambi di trovare un
accordo con i
proprietari di terreni
entro 6 mesi

delle misure necessarie, nelle
forme del ricorso per ottempe-
ranza».

La storia comincia a tutti gli

effetti nel 1974, 43 anni fa,
quando Palazzo Vecchio negò
la licenza di costruzione. Un at-
to che porta la firma del com-
missario Antonio Lattarulo per-
che solo l'anno dopo, sull'onda
della grande avanzata del Pci,
Elio Gabbuggiani diventò sin-
daco di Firenze.

Secondo il Piano regolatore
di Edoardo Detti del 1962, sui
terreni ex Nucci rappresentati
da Toscolombarda srl si sareb-

bero potuti costruire 273mila
metri cubi. Sostanzialmente ca-
se e alberghi. E a partire dal di-
niego del 1974, motivato con di-
fetti procedurali, si apre una
lunga stagione di contenziosi -
circa una ventina, per lo più
vinti dai privati - che solo oggi
trova una conclusione.

Nel 1992, con Giorgio Mora-
les sindaco, il Comune inserisce
quei terreni nei piani d'espro-
prio del Peep (Piano di edilizia
economia e popolare), preve-
dendoci la costruzione di 180 al-
loggi popolari. Una volumetria
comunue inferiore rispetto a
quello prevista nel Piano Detti.
Gli alloggi non verranno mai co-
struiti. Ma nel 2007 il Tar ravve-
de «la fine della condotta illeci-
ta» per effetto del provvedi-
mento con cui Palazzo Vecchio,
al tempo della giunta Domeni-
ci, «autoannulla i decreti di
espropri». Ma il venir meno del

Peep, si legge nell'atto del Tar,
«ha comportato la soppressio-
ne dell'edificabilità prevista e
la reviviscenza della disciplina

urbanistica antecedente». Suf-

ficiente comunque per rilevare
un «fatto illecito di natura per-
manente nella perdurante oc-
cupazione dei terreni».

Come quantificare adesso il
danno? E come trovare un ac-
cordo con i privati entro 6 me-
si? «E quello che intendo chiede-
re alla giunta Nardella», salta
su Tommaso Grassi di Sinistra
italiana. Ma neppure per la
giunta sarà facile. «Abbiamo in-
caricato gli uffici legali ganzi-
tutto», dice l'assessore all'urba-
nistica Giovanni Bettarini, Spie-
gando che il calcolo dovrà tene-
re conto del diverso valore dei
terreni derivante dalle diverse
previsioni urbanistiche che ne-
gli anni si sono succedute: dal
Piano Detti del'62 al Piano Vit-
torini del'98, che ridusse drasti-
camente i volumi. Eppoi, dal
Piano Strutturale del 2010 al
Regolamento urbanistico del
2015 firmato da Nardella.
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